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Tutto scusa, crede, spera, sopporta 
 

Penso sia bello sentirsi dire che siamo cristiani autentici. Questo è possibile se 
riusciamo ad avere amore gli uni per gli altri. Come è possibile ciò, sapendo che 
per natura siamo più propensi a preservarci che ad amare di un amore gratuito? 
E' possibile perché Gesù è stato glorificato. Ciò che glorifica Gesù, e il Padre in 
lui, è ciò che ci ha manifestato attraverso la sua Passione. Gesù, vivendo la sua 
Passione, ha dimostrato di preferire l'essere rifiutato, piuttosto che rifiutare chi 
lo rifiuta. Preferisce lasciarsi ammazzare piuttosto che ammazzare chi lo vuole 
morto. Ha dimostrato così quanto è grande l'amore e la Passione di Dio per 
l'uomo. Questo rende vincitore l'amore sull'odio, la vita sulla morte. Questo è la 
sua gloria. Se questa gloria di Dio è contagiosa, in qualche modo riuscirò anche 
io ad amare come lui ci ha amati. Così facendo farò una cosa nuova, e ciò che è 
nuovo è sempre bello. La via per lasciarsi contagiare da quest'amore di Dio è il 
cercare di stare il più possibile alla sua presenza e contemplare la sua passione 
per noi. Ciò che Gesù ci chiede non è un semplice volersi bene, e se lo propone 
come comandamento, significa che è una scelta impegnativa, e non viene 
spontaneo farla. E' enorme la differenza tra quello che comunemente noi 
chiamiamo amore, e ciò che intende Gesù. Noi vogliamo bene a chi ci fa del 
bene. Gesù ha amato tutti. Un segno che mi sforzo d'amare, come Gesù 
domanda di fare, è che mi sforzo di andare incontro ai bisogni dell'altro. Per 
capire il bisogno dell'altro la via più semplice è guardare ai miei bisogni, e 
usarli per capire i bisogni dell'altro. "Vi riconosceranno dall'amore". Io penso 
che sia il massimo della gratificazione scoprire che gli altri ti considerano un 
cristiano autentico. Signore, aiutami affinché io possa essere realmente un tuo 
discepolo. 

                                                                       padre Paul Devreux 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V domenica di Pasqua 

 At 4,32-37; 1Cor 12,31-13,8a; Gv 13,31b-35 

 

La Parola 

 

 

Fatima 

quartiere del saluto 

Maggio: Mese Mariano 
 
 

Oltre alla riscoperta della recita del S. Rosario individuale, in 

famiglia o a piccoli gruppi, proponiamo i seguenti  momenti 

comunitari: 
 

 Recita del “Rosario con i VICINI” (scale o caseggiati). 

Disponibili (da domenica 5 maggio) in Sacrestia o segreteria 

parrocchiale locandine per segnalare luogo e orario della 

preghiera comune e schema di preghiera.  
 

 Recita del Rosario in chiesa prima della S. Messa feriale 

delle ore 9,00 (all’Assunta) e dopo quella delle ore 18,00 (a 

Fatima). 
 

 VENERDI’ 31 MAGGIO nella chiesa di Fatima ore 20,45  

Rosario missionario con breve testimonianza di Lena e Pi-

no. 

 

mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/


 

 
 

 Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: caritas (martedì 7 maggio, ore 18,30); famiglia 
(mercoledì 8 maggio, ore 21,00); oratorio (martedì 14 maggio, ore 21,00); amministrazione/manutenzione 
(sabato 25 maggio, ore 9,30); liturgia (lunedì 27 maggio, ore 21,00); cultura (venerdì 14 giugno, ore 21,00).             

 Lunedì 6 maggio ore 15,30 riunione CONFERENZA DI S.VINCENZO. 

  Lunedì 6 maggio ore 21,00 quinto incontro GRUPPO DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO (pagg 55/63 
del sussidio). 

  Martedì 7 maggio ore 16,00 sesto incontro GRUPPO DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO (pagg 65/73 
del sussidio). 

  Mercoledì 8 maggio dalle ore 15,00 alle ore 17,00 (in oratorio) pomeriggio di festa per gli ANZIANI del 
territorio. Per informazioni contattare la Referente dei Custodi Sociali (340/8788083) o la Responsabile della 
Banca del Tempo (02/5391750).   

  Prossime date celebrazione BATTESIMI: domenica 12 e 26 maggio (ore 16,00); domenica 9 giugno 
(durante la S. Messa delle ore 18,30). Incontro preparatorio per genitori, padrini/madrine e nonni, martedì 
21 maggio ore 21,00 presso il Centro parrocchiale.  

  Da mercoledì 22 a venerdì 24 maggio ESERCIZI  SPIRITUALI  PARROCCHIALI. Tema: LIBERI PER 
CREDERE. La libertà religiosa in vista di una fede autentica. Riflessioni, preghiera e silenzio proposti in due 
momenti: alle ore 17,15 (invitati soprattutto gli anziani e i genitori che accompagnano i figli a catechismo) con 
eventualmente la S. Messa delle ore 18,00; oppure alle ore 21,00 (conclusione non oltre le 22,30).  

 

 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
   
   
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FESTA DI FATIMA 2013 
 

Domenica 12 maggio 
 

ore 11,30  S. MESSA con particolare attenzione 
a coloro che celebrano ANNIVER-

SARI SIGNIFICATIVI DI MA-

TRIMONIO (1-5-10-20-25-40-50…) 

Rinnovo Promesse Sponsali. Segue 
aperitivo per festeggiati e parenti. Le 

coppie interessate possono iscriversi 

presso la segreteria parrocchiale. 
 

ore 13,00  PRANZO COMUNITARIO. Primo 
piatto offerto dalla Parrocchia e poi 

ciascuno porta e condivide un secon-

do piatto o dolci/frutta/bibite (neces-

saria l’iscrizione presso la segreteria 
parrocchiale, la segreteria dell’orato-

rio, via mail: Irene.Parapetti@tirloni.it) 
 

ore 16,00 - 19,00   POZZO DI SAN PATRIZIO 

e GIOCHI per tutti i gusti (i 
bambini ed i ragazzi potranno 

spendere i jumpini raccolti du-

rante l’anno catechistico) 
 

Lunedì 13 maggio 
 

ore 16,00  S.MESSA (preceduta dal S. Rosario) 

con particolare attenzione ai nostri 

AMMALATI. Segue rinfresco. Gli 
ammalati che necessitano di aiuto per 

il trasporto, sono pregati di telefonare 

in segreteria parrocchiale. 
 

ore 21,15 PROCESSIONE con i flambeaux 

(partenza via Mezzanotte arrivo chie-
sa di Fatima passando da via Rogers, 

via Chopin, via dei Guarneri) 

 

Un occhio in avanti  
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

iscrizioni: da martedì 14 a venerdì 31 maggio 
(programmi disponibili, in oratorio o scaricabili dal sito, dal 10 maggio) 

cercasi volontari come sorveglianti e come animatori di la-

boratori pomeridiani (i lunedì, giovedì e venerdì dalle ore 

14,30 alle 16,00).  I temi dei laboratori (attenzione alla corpo-

reità) potrebbero essere: prime nozioni di pronto soccorso, 

sopravvivenza, confezione di costumi e vestiti con stoffa e 

carta, danza, trucco,…. Prendere contatto con la direzione 

dell’oratorio. 

grazie a chi potrà e vorrà offrire la propria disponibilità 



 
 
 

Il “Fuori dal coro” di questo numero è scritto da un educatore dei “nostri” adolescenti, molti dei quali, a breve, saranno 

coinvolti in prima persona per l’animazione dell’Oratorio Estivo. Educare, interessarsi degli altri, fare gruppo, condividere 

la quotidianità con persone che sono “speciali” solo perché vivono nel tuo stesso quartiere,…tutto questo, non fa notizia 

(la fanno di più le bande segnate dal bullismo!), è così poco comune,…è fuori dal coro, per l’appunto. 
 

I nostri adolescenti in cammino 

verso la meta. Nella vastità di una 

parrocchia come la nostra, è difficile 

riuscire a conoscere e seguire tutte 

le realtà che ne fanno parte. Ci sono 

realtà più o meno visibili. Ovviamen-

te tutti noi siamo portati a notare le 

realtà che ci sono più vicine, perché 

ne facciamo parte, perché abbiamo 

qualche parente che ne fa parte e ce 

ne parla o perché le vediamo o ne 

sentiamo parlare. Penso che sia im-

portante raccontare qualcosa dei no-

stri gruppi adolescenti perché loro 

sono il futuro e, nell’ottica di essere 

una comunità, educante per giunta, 

non si può non conoscere un’espe-

rienza così cruciale per la parroc-

chia. Possiamo individuare i nostri 

ragazzi in particolari occasioni come 

l’oratorio estivo o le feste che ven-

gono organizzate durante l’anno, ma 

credo che nessuno sappia che lavoro 

si fa ferialmente con loro e che per-

corsi essi stiano facendo. Ho scritto i 

“nostri gruppi”, sì, perché di gruppi 

ne abbiamo ben tre: (I) prima supe-

riore, (II) seconda e terza superiore e 

(III) quarta e quinta superiore (anche 

chiamato gruppo 18-19enni), per un 

totale di più di 40 ragazzi (pensate 

che ricchezza) e un’equipe educatori 

composta da 9 persone, tra giovani e 

adulti. I tre gruppi svolgono per-

corsi differenziati per età e secondo i 

bisogni e le sensibilità di ciascun 

gruppo. I più piccoli (tutte donne) 

seguono l’itinerario proposto dalla 

diocesi “Essere-Con Te è bello”, il 

gruppo intermedio sta prendendo 

spunto dalla lettera pastorale che il 

nostro arcivescovo Angelo Scola ha 

scritto all’inizio dell’anno pastorale, 

mentre i più “anziani” stanno se-

guendo un percorso guidato da al-

cuni brani del cardinal Carlo Maria 

Martini. Benché ciascun gruppo se-

gua itinerari diversi, non mancano i 

momenti passati insieme. Ogni mese 

si tiene il cosiddetto meeting adole-

scenti, una serata di incontro e gioco 

che è occasione di confronto, di cre-

scita e di fraternità. A partire dal 

prossimo mese i ragazzi inizieranno 

un percorso in preparazione all’ora-

torio estivo, evento particolarmente 

sentito e caro per i nostri ragazzi. In 

queste ultime settimane ci sono sta-

te diverse occasioni di incontro tutti 

insieme, in particolare in Quaresima 

e in preparazione alla Pasqua: in or-

dine cronologico, l’incontro diocesa-

no adolescenti in Duomo con il no-

stro arcivescovo e con tutti i ragazzi 

della diocesi, la veglia del giovedì 

santo e la vita comune (o conviven-

za, benché sia un termine un po’ ta-

bù). La veglia del giovedì santo è una 

vera e propria tradizione per i gruppi 

adolescenti e giovani della parroc-

chia e si ripete tutti gli anni ormai da 

9 anni. Quest’anno la veglia è stata 

particolarmente sentita e partecipata 

da chi ha deciso di accettare la sfida 

di fermarsi a pregare “almeno un’o-

ra” con Gesù. Molti dei ragazzi erano 

alla loro prima esperienza e hanno 

reagito molto positivamente, notare 

che non è scontato che degli adole-

scenti, immersi nella realtà e cultura 

contemporanea, vivano così seria-

mente una proposta, difficile seppur 

necessaria per la crescita di un cri-

stiano. Gli altri due appuntamenti 

erano strettamente correlati perché 

la vita comune è stata incentrata 

sulla ripresa dell’omelia del nostro 

arcivescovo all’incontro diocesano a-

dolescenti [http://www.youtube.com 

/watch?v=aRDWWL3O1xs] che parla-

va della meta per un cristiano e delle 

conseguenti decisioni che tutti noi 

dobbiamo prendere per seguire Gesù 

con la vita e con verità, come anche 

il nostro papa Francesco ci esorta a 

fare. La vita comune è un’esperienza 

molto forte e intensa che coniuga 

momenti di incontro, preghiera e ri-

flessione con momenti di conviviali-

tà, fraternità e divertimento. I ragaz-

zi sono sempre molto contenti di 

parteciparvi e stiamo osservando 

una continua crescita. Sicuramente 

né i nostri educandi né noi educatori 

siamo perfetti, ma chi lo è? Siamo 

tutti in cammino e tutti abbiamo bi-

sogno di una comunità che ci aiuti a 

crescere e a camminare verso la me-

ta che è Gesù. Se qualcuno si chie-

desse cosa potrebbe fare per i nostri 

adolescenti, la risposta è semplice: 

ama gli altri, sarai esempio per loro, 

che fanno parte degli “altri”, e con-

tribuirai a costruire quella comunità 

educante a cui tutti abbiamo biso-

gno di appartenere.  

(Matteo Picozzi)

 
 

 

 

 
domenica 21 aprile, euro 1600,90. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 1484,40. Pro Parrocchia, euro 200,00. Pro Fondo Famiglia Lavoro parrocchiale, euro 170,00 (di cui 
euro 120,00 raccolti dai nostri bambini/ragazzi del catechismo durante la scorsa Quaresima). 

Offerte raccolte 
 

 

 

 

 

 

Fuori dal coro 
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 BUONO LAURA e TOTA TIZIANO, che hanno celebrato il sacramento del Matrimonio. 
 

 ARBUGHI ELIO (via Val di Sole 22) di anni 83, morto il 21 aprile. 
 COSMAI GIACOMO (via Chopin 13) di anni 75, morto il 21 aprile.  

  
 

 

 

  

Domenica   28 5a domenica di PASQUA  

Mostra-mercato Coop. IL GERMOGLIO 

Lunedì  29 S. Caterina da Siena 

Martedì  30  ore 20,45 VEGLIA DI PREGHIERA PER IL LAVORO presieduta dal 
nostro Card. Angelo Scola (presso l’ortomercato - via C. Lombroso 95) 

Mercoledì  1 

maggio 

S. Giuseppe lavoratore – S. Riccardo Pampuri 

Inizio mese mariano 

Giovedì  2 

 

S. Atanasio 

 ore 16,00-18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

 ore 21,00 GRUPPO DELLA DOMENICA 
      (letture At 21,40b-22,22; Eb 7,17-26; Gv 16,12-22)  

 ore 21,00 (a San Luigi) LECTIO DEGLI ADULTI promossa dall’Azione 
Cattolica decanale. La perseveranza della fede: la forza della preghiera 

(At 4, 23-31) 

Venerdì  3 Ss. Filippo e Giacomo – 1° venerdì del mese 

Nelle SS. Messe delle ore 9,00 (all’Assunta) e 18,00 (a Fatima), pregheremo 
per i nostri parrocchiani morti nel mese di aprile: FRANZINI UGO, ZA-
NARDI RENZO, LE DONNE SIDONIA, DUTTO ANGELA TERESA, ARBU-

GHI ELIO, COSMAI GIACOMO. 

Sabato  4 Uscita bambini/e 3a ELEMENTARE all’Abbazia di Morimondo 

Domenica   5 6a domenica di PASQUA  

Distribuzione della BUSTA MENSILE 

Speciale preghiera per … 
 

 

 

 

 

 ♥ QUARESIMA  

DI SOLIDARIETA’ 
 

Due sono state le proposte fatte 
durante la Quaresima ai nostri 
ragazzi che frequentano la 
catechesi 
 

1) Anche quest’anno è stata 
proposta la gara di solidarietà 
“Quando oltre alla qualità ser-
ve la quantità…”. Ogni anno di 
catechismo ha portato un ali-
mento non deperibile in Direzio-
ne dando così vita ad una  gara 
di solidarietà per aiutare le fami-
glie più bisognose. Alla fine del 
cammino…Kg 91,800!!! 

2) Realizzazione di un salvadanaio 
in ogni classe di catechismo. I 
soldi raccolti servono a sostene-
re il Fondo Famiglia Lavoro Par-
rocchiale a favore di chi ha per-
so il lavoro o si trova in condi-
zioni di precarietà. Sono stati 
raccolti 120 euro. 
 

La San Vincenzo parrocchiale e 
l’Associazione Pamodzi ringra-
ziano i giovani sostenitori 

Stralci del messaggio dell’Arcivescovo Angelo Scola per la 
Giornata parrocchiale dell’Azione Cattolica 

 
[…] invito tutte le parrocchie a considerare che la responsabilità della testimonianza ecclesiale, che 
riguarda tutti i battezzati, non può fare a meno del contributo specifico dell’Azione Cattolica. Pertan-
to chiedo a tutti coloro che hanno a cuore la loro parrocchia nell’orizzonte più reale e concreto della 
Chiesa diocesana di confrontarsi con la proposta dell’Azione Cattolica e di sentirsi chiamati ad aderire 
con semplicità e disponibilità perché la forma dell’associazione è di grande aiuto per intensificare la 
propria vita spirituale, approfondire la comunione ecclesiale, approfondire la formazione. Per motiva-
re questa mia proposta e questo cordiale invito richiamo alcuni tratti tipici di questa storica Associa-
zione che mi hanno motivato a indicarla come prezioso riferimento per una formazione di base dei 
laici delle nostre comunità. Un primo elemento è legato alla educazione integrale della persona. La 
grande tradizione dell’Ac mostra di essere capace di farsi carico di questo compito, partendo dalla 
primissima infanzia fino all’età anziana. L’impegno educativo dell’Azione Cattolica realmente si 
estende lungo tutto l’arco dell’esistenza e riguarda ogni aspetto della vita della persona. Un secondo 
elemento è un peculiare carisma dell’Ac, in nome del quale questa Associazione fa propria la preoccu-
pazione fondamentale di chi guida la Chiesa, cioè di Pietro e dei suoi successori, degli Apostoli e dei 
loro successori. Tutta l’azione formativa dell’Azione Cattolica nasce, cresce e indirizza alla comunione 
nella Chiesa, attraverso un imprescindibile riferimento al Vescovo e al suo magistero. Un terzo 
elemento, veramente centrale, è che la formazione è proposta attraverso la condivisione di una 
esperienza associativa, che “non solo arricchisce le singole persone, ma consente di elaborare una 
cultura associativa: atteggiamenti comuni di fronte alla realtà, sensibilità condivise, accenti che 
ritornano con insistenza nei pensieri e nello stile delle persone di Ac” (Progetto formativo di Ac, n. 6). 
Con queste sue peculiarità l’Ac ha già svolto un prezioso servizio nella storia della nostra Chiesa 
diocesana ed è mia convinzione che debba e possa continuare ancora più intensamente la sua azione 
di servizio alla formazione di laici in un’ottica comunionale e missionaria. Auspico pertanto che si 
guardi all’Ac con simpatia, che la si promuova in tutte le comunità nelle sue diverse articolazioni: Acr, 
giovani, adulti; che la si riconosca come una risorsa opportuna per l’oggi della nostra vita di Chiesa. 
[…] 

 


